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CAMERA DEI DEPUTATI 

Martedì 7 luglio 2015 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni (I) 

SEDE REFERENTE 

Martedì 7 luglio 2015. — Presidenza del presidente Francesco Paolo SISTO. — Intervengono la 

ministra per la semplificazione e la pubblica amministrazione, Maria Anna Madia, il 

sottosegretario di Stato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, Angelo Rughetti e 

il sottosegretario di Stato per l'interno, Gianpiero Bocci. 

  La seduta comincia alle 14.35. 

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.  

C. 3098 Governo, approvato dal Senato.  

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato, da ultimo, nella seduta del 2 

luglio 2015. 

Francesco Paolo SISTO, presidente, comunica che è stata avanzata la richiesta che la 

pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l'impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non 

essendovi obiezioni, ne dispongo l'attivazione.  

Avverte che il deputato Lodolini e la deputata Manzi sottoscrivono il subemendamento 

0.7.1001.4 Carrescia; la deputata Piccione sottoscrive le proposte emendative 3.10 Bratti e 

7.102 Ghizzoni. 

Comunica che alle 10 di oggi è scaduto il termine per la presentazione di subemendamenti 

all'emendamento 2.1001 del relatore al quale sono stati presentati 3 subemendamenti (vedi 

allegato 2).  

Comunica che il relatore ha presentato le nuove proposte emendative 3.1000, 3.0100, 6.1000, 

7.1002, 7.1003, 7.1004, 7.1005, 7.1006, 7.1007 e 7.1008 (vedi allegato 3).  

Avverte che il termine per la presentazione dei relativi subemendamenti è fissato alle ore 12 

della giornata di domani, 8 luglio 2015. 

Ernesto CARBONE (PD), relatore, passando ad esaminare le proposte emendative riferite 

all'articolo 2, esprime parere favorevole sull'emendamento Baroni 2.20, a condizione che sia 

riformulato nei termini riportati in allegato (vedi allegato 1). Invita quindi al ritiro degli identici 

emendamenti Centemero 2.10, Invernizzi 2.17, Mariani 2.59, Matarrese 2.99 e Dorina Bianchi 

2.109. Raccomanda quindi l'approvazione del suo emendamento 2.1001, esprimendo parere 

contrario sui subemendamenti ad esso riferiti, fatta eccezione per il subemendamento 

Gasparini 0.2.1001.3, sul quale il parere è da intendersi favorevole. Raccomanda infine 

l'approvazione del suo emendamento 2.1000.  

Esprime parere contrario sulle restanti proposte emendative. 
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La ministra Maria Anna MADIA esprime parere conforme a quello del relatore. 

La Commissione respinge l'emendamento D'Alia 2.16. 

Mara MUCCI (Misto-AL) dichiara di sottoscrivere tutte le proposte emendative a prima firma del 

deputato Segoni riferite all'articolo 2. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Segoni 2.1, Mannino 2.44, 

Palmieri 2.11, gli identici emendamenti Segoni 2.2 e Mannino 2.43, gli emendamenti D'Alia 

2.13 e Quaranta 2.117. 

Paola PINNA (SCpI) dichiara di sottoscrivere tutte le proposte emendative a prima firma del 

deputato Mazziotti Di Celso riferite all'articolo 2. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge l'emendamento Mazziotti Di Celso 2.89, gli 

identici emendamenti De Lorenzis 2.18, Basso 2.106, Bruno Bossio 2.107 e l'emendamento 

Segoni 2.3. 

Francesco Paolo SISTO, presidente, ricorda che l'emendamento Mucci 2.80, erroneamente 

riferito all'articolo 2 e rinumerato come 1.127, è risultato precluso in seguito all'approvazione 

dell'emendamento Coppola 1.95. 

Riccardo NUTI (M5S) riformula l'emendamento Baroni 2.20, di cui è cofirmatario, nei termini 

indicati dal relatore. 

La ministra Maria Anna MADIA esprime parere favorevole sull'emendamento Baroni 2.20, così 

come riformulato. 

La Commissione, con distinte votazioni, approva l'emendamento Baroni 2.20 (Nuova 

formulazione) (vedi allegato 1) e respinge gli emendamenti Mannino 2.45, 2.46, gli identici 

emendamenti Invernizzi 2.29 e Nuti 2.63, gli emendamenti Scotto 2.124, Quaranta 2.120 e 

2.128, Scotto 2.114, Costantino 2.118, Scotto 2.116, Quaranta 2.115 e 2.119, D'Alia 2.14. 

Mara MUCCI (Misto-AL) illustra il suo emendamento 2.78. 

La Commissione respinge l'emendamento Mucci 2.78. 

Stefano QUARANTA (SEL) illustra l'emendamento Scotto 2.113, di cui è cofirmatario, 

sottolineando come esso miri a prevedere l'obbligo del dibattito pubblico per i provvedimenti di 

carattere ambientale di particolare importanza. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Scotto 2.113, Costantino 

2.111 e Segoni 2.4. 

Mara MUCCI (Misto-AL) illustra il suo emendamento 2.81. 

La Commissione respinge l'emendamento Mucci 2.81. 

Claudia MANNINO (M5S) illustra l'emendamento 2.47, di cui è prima firmataria, volto a 

risolvere alcune criticità nella tempistica delle conferenze di servizi. Infatti, riprendendo il 
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metodo già usato per gli uffici dei TAR, prevede la possibilità di sanzioni disciplinari per i 

responsabili del procedimento. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Mannino 2.47, Mucci 2.79, 

Invernizzi 2.31, Mazziotti Di Celso 2.91, D'Alia 2.15, Mazziotti Di Celso 2.92, Invernizzi 2.32 e 

2.33, gli identici emendamenti Segoni 2.5, D'Ambrosio 2.65 e Nuti 2.88, gli emendamenti 

Costantino 2.125, Dieni 2.55, Costantino 2.112 e Mazziotti Di Celso 2.90. 

Claudia MANNINO (M5S) illustra l'emendamento 2.48, di cui è prima firmataria, volto a 

sopprimere la lettera f) del comma 1 dell'articolo 2. Sottolinea che la delega ivi prevista è 

praticamente senza maglie come d'altronde quella della lettera g), di cui anche si propone la 

soppressione. Non ritiene infatti che possa essere affidata al Governo la disciplina del calcolo 

delle presenze e delle maggioranze della conferenza. 

La Commissione respinge l'emendamento Mannino 2.48. 

Paola PINNA (SCpI) sottoscrive l'emendamento Catania 2.100. 

La Commissione respinge l'emendamento Catania 2.100. 

Stefano QUARANTA (SEL) illustra l'emendamento Scotto 2.130, di cui è cofirmatario, identico 

agli emendamenti Segoni 2.6, Malisani 2.28, Mannino 2.49 e Mucci 2.82, volto a sopprimere la 

lettera g) del comma 1 dell'articolo 2. Evidenzia come la previsione del silenzio-assenso sia 

inopportuna su temi così delicati come l'ambiente e la tutela della salute. 

Claudia MANNINO (M5S), nell'illustrare l'emendamento 2.49, di cui è prima firmataria, 

concorda con quanto detto dal collega Quaranta. Si dichiara stupita sul fatto che questo 

Governo non metta una clausola di salvaguardia per la tutela di beni artistici e paesaggistici, 

nonché per la tutela della salute come invece hanno fatto precedenti Governi che non si 

dichiaravano di sinistra. 

Mara MUCCI (Misto-AL) illustra il proprio emendamento 2.82 e sottolinea l'importanza di 

tutelare la materia paesaggistica. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli identici emendamenti Segoni 2.6, Malisani 

2.28, Mannino 2.49, Mucci 2.82 e Scotto 2.130, nonché gli emendamenti Nuti 2.23, Dieni 2.56 

e Grillo 2.61. 

Daniela Matilde Maria GASPARINI (PD) sottoscrive l'emendamento Mariani 2.59 e lo ritira. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli identici emendamenti Centemero 2.10, 

Invernizzi 2.17, Matarrese 2.99, Dorina Bianchi 2.109, nonché gli emendamenti Bratti 2.60, 

Mazziotti Di Celso 2.93 e Invernizzi 2.30. 

Francesco Paolo SISTO, presidente, constata l'assenza del presentatore del subemendamento 

Vignali 0.2.1001.2: s'intende che vi abbia rinunciato. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge il subemendamento Mazziotti Di Celso 

0.2.1001.1 e approva il subemendamento Gasparini 0.2.1001.3 (vedi allegato 1) nonché 
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l'emendamento 2.1001 del relatore così come subemendato (vedi allegato 1); respinge gli 

emendamenti Baroni 2.21, Dieni 2.57 e Segoni 2.7. 

Claudia MANNINO (M5S) illustra l'emendamento 2.50, di cui è prima firmataria, volto a 

precisare le tipologie di procedimenti per i quali è obbligatoria la presenza fisica e per i quali, 

quindi, le riunioni non possono essere svolte in forma telematica. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Mannino 2.50 e Dieni 2.58. 

Claudia MANNINO (M5S) illustra l'emendamento 2.51, di cui è prima firmataria, volto a 

sopprimere la lettera l) del comma 1 dell'articolo 2. Sottolinea che non condivide che sia il 

Governo a stabilire i criteri per definire la prevalenza delle posizioni espresse in sede di 

conferenza per l'adozione delle determinazioni. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli identici emendamenti Segoni 2.8 e 

Mannino 2.51, nonché gli emendamenti D'Alia 2.84, Quaranta 2.126, D'Ambrosio 2.66, 

Costantino 2.129 e Mazziotti Di Celso 2.94. 

Paola PINNA (SCpI) illustra l'emendamento 2.104, di cui è prima firmataria, volto a colmare 

una lacuna nella legge n. 241 del 1990 che non precisa le tipologie di atti da adottare a 

conclusione del procedimento. 

La Commissione respinge l'emendamento Pinna 2.104. 

Francesco Paolo SISTO, presidente, constata l'assenza del presentatore dell'emendamento 

Vignali 2.108: s'intende che vi abbia rinunciato. 

Enzo LATTUCA (PD) sottoscrive l'emendamento Lodolini 2.22. 

La Commissione respinge gli identici emendamenti Abrignani 2.12, Lodolini 2.22 e Marco Di 

Maio 2.105. 

Claudia MANNINO (M5S) illustra l'emendamento 2.52, di cui è prima a firmataria, volto a 

sopprimere la lettera m) del comma 1 dell'articolo 2, in quanto lacunosa e pleonastica. 

La Commissione respinge gli identici emendamenti Mannino 2.52, Mucci 2.83 e Costantino 

2.121. 

Mara MUCCI (Misto-AL) illustra il proprio emendamento 2.101, volto ad evitare che la 

caducazione di un provvedimento possa andare a discapito di un soggetto terzo. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Mucci 2.101 e Mannino 

2.53; indi approva l'emendamento 2.1000 del relatore (vedi allegato 1). Di seguito, con 

distinte votazioni respinge gli emendamenti Mazziotti Di Celso 2.95, Nuti 2.24, Quaranta 

2.131, Costantino 2.132, Mazziotti Di Celso 2.96 e Costantino 2.122. 

Mara MUCCI (Misto-AL) illustra il proprio emendamento 2.102. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Mucci 2.102, Costantino 

2.123, D'Ambrosio 2.67, Invernizzi 2.35, Mazziotti Di Celso 2.97, Quaranta 2.127, Invernizzi 
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2.36, Nuti 2.62, D'Ambrosio 2.68, Mazziotti Di Celso 2.98, Invernizzi 2.37, Nuti 2.25, 

Invernizzi 2.38, Segoni 2.9 e Nuti 2.26. 

Claudia MANNINO (M5S) illustra il proprio emendamento 2.54, che si pone l'obiettivo di 

salvaguardare l'ambiente, il paesaggio, il patrimonio storico-artistico, la salute e la pubblica 

incolumità. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Mannino 2.54, Mucci 2.67 e 

Quaranta 2.133. 

Francesco Paolo SISTO, presidente, constata l'assenza del presentatore dell'emendamento 

Malisani 2.27: s'intende che vi abbia rinunciato. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Mucci 2.76 e D'Ambrosio 

2.70. 

Giuseppe LAURICELLA (PD) ritira il proprio emendamento 2.19. 

La Commissione respinge l'emendamento Mucci 2.75. 

Daniela Matilde Maria GASPARINI (PD) ritira il proprio emendamento 2.64. 

La Commissione respinge l'emendamento Schullian 2.134. 

Mara MUCCI (Misto-AL) sottoscrive l'articolo aggiuntivo Tabacci 2.01. 

La Commissione respinge l'articolo aggiuntivo Tabacci 2.01. 

La Commissione passa, quindi, all'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 16. 

Ernesto CARBONE (PD), relatore, raccomanda l'approvazione del proprio emendamento 

16.1000, esprimendo parere contrario sui subemendamenti ad esso riferiti; esprime parere 

favorevole sugli emendamenti Nuti 16.8 e 16.9 a condizione che sia riformulato nei termini 

riportati in allegato (vedi allegato 1); esprime parere contrario su tutte le restanti proposte 

emendative riferite all'articolo 16. 

La ministra Maria Anna MADIA esprime parere conforme a quello del relatore. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Invernizzi 16.2, Nuti 16.5, 

Mucci 16.56, 16.57 e 16.58, Cozzolino 16.20 e 16.19, nonché Nuti 16.6. Di seguito, respinge i 

subemendamenti Cozzolino 0.16.1000.1, Nuti 0.16.1000.2, ed approva l'emendamento 

16.1000 del relatore (vedi allegato 1).  

Indi, con distinte votazioni, respinge l'emendamento Nuti 16.24, gli identici emendamenti 

Abrignani 16.1, Lodolini 16.4, Marco Di Maio 16.62, Vignali 16.63 e Quaranta 16.64, nonché 

l'emendamento Nuti 16.7. Approva poi l'emendamento Nuti 16.8 (vedi allegato 1). 

Roberta LOMBARDI (M5S) riformula l'emendamento Nuti 16.9 nei termini indicati dal relatore. 

http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=17&sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idPersona=306054
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=17&sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idPersona=302886
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=17&sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idPersona=306099
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=17&sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idPersona=306206
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=17&sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idPersona=305962
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=17&sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idPersona=306208
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=17&sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idPersona=302789
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=17&sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idPersona=305788


6 

 

La ministra Maria Anna MADIA esprime parere favorevole sull'emendamento Nuti 16.9 così 

come riformulato. 

La Commissione, con distinte votazioni, approva l'emendamento Nuti 16.9 (Nuova 

formulazione) (vedi allegato 1) e respinge gli emendamenti Nuti 16.10, 16.25 e 16.11. 

Mara MUCCI (Misto-AL) sottoscrive ed illustra l'emendamento Tabacci 16.65. 

Ernesto CARBONE (PD), relatore, mutando il parere precedentemente espresso, esprime 

parere favorevole sugli identici emendamenti Tabacci 16.65 e Nuti 16.12. 

La ministra Maria Anna MADIA esprime parere conforme a quello del relatore. 

La Commissione, con distinte votazioni, approva gli identici emendamenti Tabacci 16.65 e Nuti 

16.12 (vedi allegato 1)e respinge gli emendamenti Mucci 16.59, Nuti 16.13 e 16.14 e Mucci 

16.60. 

Giuseppe LAURICELLA (PD) ritira il proprio emendamento 16.3. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti Nuti 16.15 e 16.16, 

Cozzolino 16.21, Mucci 16.61, Nuti 16.17 e 16.18. 

Francesco Paolo SISTO, presidente, constata l'assenza del presentatore dell'articolo aggiuntivo 

Rampelli 16.0: s'intende che vi abbia rinunciato. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge gli articoli aggiuntivi Centemero 16.04 e 

Cozzolino 16.03. 

La seduta termina alle ore 16. 

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI APPROVATI 

ART. 2. 

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: «pubblica per garantire la partecipazione» aggiungere le 

seguenti: «anche telematica». 2. 20. (Nuova formulazione) Baroni, Nuti, Cecconi, Cozzolino, 

Dadone, D'Ambrosio, Dieni, Toninelli, Lombardi, Nuti, Nesci. 

All'emendamento 2.1001, sostituire le parole: «lettera g)» con la seguente: «lettera n)». 0. 2. 

1001. 3. Gasparini. 

Al comma 1, lettera g), aggiungere le seguenti parole: «; previsione per le Amministrazioni 

citate della possibilità di attivare procedure di riesame;». 2. 1001. Il relatore. 

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «di assumere» con le seguenti: «di sollecitare 

all'Amministrazione precedente». 2. 1000. Il relatore. 

ART. 16. 
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Al comma 1, alinea, dopo le parole: entrate in vigore dopo il 31 dicembre 2011 aggiungere le 

seguenti: e fino alla data di entrata in vigore della presente legge. 16. 1000. Il relatore. 

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire le seguenti:  

b-bis) garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa; b-ter) identificare 

le disposizioni la cui abrogazione comporterebbe effetti, anche indiretti, sulla finanza pubblica;  

b-quater) identificare espressamente le disposizioni derivanti da obblighi 

comunitari. 16.8. Nuti, Cecconi, Cozzolino, Dadone, D'Ambrosio, Dieni, Toninelli, Lombardi, 

Ciprini, Nesci. 

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:  

b-bis) assicurare l'adozione dei provvedimenti attuativi che costituiscono adempimenti imposti 

dalla normativa comunitaria e di quelli occorrenti per la ratifica ed esecuzione di trattati 

internazionali;. 16. 9. (Nuova formulazione) Nuti, Cecconi, Cozzolino, Dadone, D'Ambrosio, 

Dieni, Toninelli, Lombardi, Ciprini, Nesci. 

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: e della Commissione parlamentare 

per la semplificazione. *16. 65. Tabacci, Taricco, Mucci. 

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: e della Commissione parlamentare 

per la semplificazione. *16. 12. Nuti, Cecconi, Cozzolino, Dadone, D'Ambrosio, Dieni, Toninelli, 

Lombardi, Ciprini, Nesci. 

EMENDAMENTO DEL RELATORE 2.1001 E RELATIVI SUBEMENDAMENTI 

ART. 2. 

SUBEMENDAMENTI ALL'EMENDAMENTO 2.1001 DEL RELATORE 

Sostituire le parole: «lettera g), aggiungere le seguenti parole: «;» con le seguenti: 

«lettera n), dopo le parole «in modo da pervenire in ogni caso», aggiungere le seguenti: 

«ferma restando la». *0. 2. 1001. 1. Mazziotti Di Celso. 

 Sostituire le parole: «lettera g), aggiungere le seguenti parole: «;» con le seguenti: 

«lettera n), dopo le parole «in modo da pervenire in ogni caso», aggiungere le seguenti parole: 

«ferma restando la». *0. 2. 1001. 2. Vignali. 

Sostituire le parole: lettera g) con le seguenti: lettera n). 0. 2. 1001. 3. Gasparini. 

Al comma 1, lettera g), aggiungere le seguenti parole:; previsione per le Amministrazioni 

citate della possibilità di attivare procedure di riesame;. 2. 1001. Il Relatore. 

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE 

ART. 3. 

Apportare le seguenti modificazioni:  
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a) al comma 2, dopo le parole: «tra le amministrazioni» inserire la seguente: «statali»;  

b) al comma 3, sostituire le parole: «del comma 1» con le seguenti: «dei commi 1 e 2». 3. 

1000. Il Relatore. 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

ART. 3-bis. 

1. Con regolamento da emanare, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, previa intesa in sede di conferenza unificata, entro centottanta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge sono dettate norme di semplificazione e accelerazione 

dei procedimenti amministrativi, sulla base delle seguenti norme generali regolatrici della 

materia:  

a) individuazione dei tipi di procedimento amministrativo, relativi a rilevanti insediamenti 

produttivi, opere di interesse generale o avvio di attività imprenditoriali, ai quali possono 

essere applicate le misure di cui alle lettere c) e seguenti;  

b) individuazione in concreto da parte del Presidente del Consiglio dei ministri, previa delibera 

del Consiglio dei ministri, nell'ambito dei tipi di procedimento indicati, dei singoli interventi con 

positivi effetti sull'economia o sull'occupazione, per i quali adottare le misure di cui alle 

lettere c) e seguenti;  

c) previsione, per ciascun procedimento, dei relativi termini, ridotti in misura non superiore al 

cinquanta per cento rispetto a quelli applicabili ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 

1990, n. 241;  

d) previsione, per ciascun procedimento, di poteri sostitutivi, da attribuire di regola al 

Presidente del Consiglio e da esercitare previa deliberazione del Consiglio dei ministri, con 

possibilità di delega al prefetto;  

e) previsione, per l'ipotesi in cui nel procedimento siano coinvolte amministrazioni delle regioni 

o degli enti locali, di forme di raccordo per la definizione dei termini e dei poteri sostitutivi;  

f) previsione dell'istituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di una Unità 

tecnica, composta da personale in possesso di specifiche competenze tecniche e 

amministrative appartenente alle amministrazioni statali interessate nonché da personale in 

servizio presso gli enti territoriali, designato dalla Conferenza Unificata, di cui il Presidente del 

Consiglio dei Ministri o il Prefetto possono avvalersi nell'esercizio dei poteri di cui alla 

lettera c). 3. 0100. Il Relatore. 

ART. 6. 

Apportare le seguenti modifiche:  

a) al comma 1, sopprimere la lettera d);  

b) dopo il comma 2 inserire i seguenti:  
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«2-bis. In attesa della realizzazione del sistema unico nazionale di cui all'articolo 2, comma 82, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il Governo è delegato ad adottare, entro otto mesi dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la 

ristrutturazione e la razionalizzazione delle spese relative alle prestazioni di cui all'articolo 5, 

comma 1, lettera i-bis), del decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 

115, anche se rese anteriormente all'entrata in vigore della presente legge, secondo i seguenti 

principi e criteri direttivi:  

a) revisione delle voci di listino per prestazioni obbligatorie, tenendo conto dell'evoluzione dei 

costi e dei servizi in modo da conseguire un risparmio di spesa di almeno il cinquanta per cento 

rispetto alle tariffe stabilite con il decreto del Ministro della Giustizia 26 aprile 2001;  

b) adozione di un tariffario per le prestazioni funzionali alle operazioni di intercettazioni sulla 

base del costo medio per tipologia di prestazione rilevato dall'amministrazione giudiziaria nel 

biennio precedente al fine di conseguire un risparmio di spesa complessivo pari almeno il 

cinquanta per cento;  

c) definizione dei criteri e delle modalità per l'adeguamento delle spettanze relative alle 

operazioni di intercettazioni in conseguenza delle innovazioni scientifiche, tecnologiche ed 

organizzative;  

d) armonizzazione delle disposizioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica del 30 

maggio 2002, n. 115, in materia di liquidazione delle spese di intercettazione, anche al fine di 

velocizzare le operazioni di pagamento;  

e) abrogazione di ogni altra disposizione precedente incompatibile con i principi di cui al 

presente comma. 

2-ter. I decreti legislativi di cui al comma 2-bis sono adottati su proposta del Ministro della 

giustizia, previa acquisizione del parere del Consiglio di Stato, che è reso nel termine di 

quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, 

decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo 

è successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni 

parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di 

sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere 

comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la 

scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è 

prorogata di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri 

parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali 

modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le 

Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il 

termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti 

possono comunque essere adottati».  

c) al comma 3, dopo le parole: comma 1 sono inserite le seguenti: e al comma 2-bis.  

6. 1000. Il Relatore. 

ART. 7. 
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Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: riordino o soppressione fino a: riduzione degli 

organi con le seguenti:riordino, accorpamento o soppressione degli uffici e organismi al fine di 

eliminare duplicazioni o sovrapposizioni di strutture o funzioni, adottare i provvedimenti 

conseguenti alla ricognizione di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, 

n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e dare completa 

attuazione dell'articolo 20 dello stesso decreto-legge n. 90 del 2014.». 7. 1004. Il Relatore. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: attribuite con le seguenti: da attribuire, 

assicurando la necessaria corrispondenza tra le funzioni trasferite e il transito del relativo 

personale; conseguenti modificazioni agli ordinamenti del personale delle forze di polizia di cui 

all'articolo 16 della legge 1o aprile 1981, n. 121, in aderenza al nuovo assetto funzionale e 

organizzativo, anche attraverso:  

1) la revisione della disciplina in materia di reclutamento, di stato giuridico e di progressione in 

carriera, tenendo conto del merito e delle professionalità, nell'ottica della semplificazione delle 

relative procedure, prevedendo l'eventuale unificazione, soppressione ovvero istituzione di 

ruoli, gradi e qualifiche e la rideterminazione delle relative dotazioni organiche, comprese 

quelle complessive di ciascuna forza di polizia, in ragione delle esigenze di funzionalità e della 

consistenza effettiva alla data di entrata in vigore della presente legge, ferme restando le 

facoltà assunzionali previste alla medesima data, nonché assicurando il mantenimento della 

sostanziale equiordinazione del personale delle forze di polizia e dei connessi trattamenti 

economici, anche in relazione alle occorrenti disposizioni transitorie, fermi restando le 

peculiarità ordinamentali e funzionali del personale di ciascuna forza di polizia, nonché i 

contenuti e i principi di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, e tenuto conto 

dei criteri di delega della presente legge, in quanto compatibili;  

2) in caso di assorbimento del Corpo forestale dello Stato, anche in un'ottica di 

razionalizzazione dei costi, il transito del personale nella relativa forza di polizia, nonché la 

facoltà di transito, in un contingente limitato, previa determinazione delle relative modalità, 

nelle altre forze di polizia, in conseguente corrispondenza delle funzioni alle stesse attribuite e 

già svolte dal medesimo personale, con l'assunzione della relativa condizione, ovvero in altre 

amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, nell'ambito delle relative dotazioni organiche, con trasferimento delle 

corrispondenti risorse finanziarie. Resta ferma la corresponsione, sotto forma di assegno ad 

personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici, della differenza fra il 

trattamento economico percepito e quello corrisposto in relazione alla posizione giuridica ed 

economica di assegnazione;  

3) l'utilizzo, previa verifica da parte del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato, di una quota parte dei risparmi di spesa di natura 

permanente, non superiore al cinquanta per cento, derivanti alle forze di polizia dall'attuazione 

della presente lettera, fermo restando quanto previsto dall'articolo 18, della presente legge, 

tenuto anche conto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 155, ultimo periodo, della legge 

24 dicembre 2003, n. 350 e successive modificazioni;. 7. 1007. Il Relatore. 

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) con riferimento alle forze operanti 

in mare, eliminazione delle duplicazioni organizzative, logistiche e funzionali, nonché 

ottimizzazione di mezzi e infrastrutture, anche mediante forme obbligatorie di gestione 

associata, con attribuzione dei rapporti funzionali del Corpo delle capitanerie di porto con i 



11 

 

ministeri competenti al Capo di Stato maggiore della Marina militare, che assume le funzioni di 

Comandante generale del Corpo medesimo;». 7. 1008. Il Relatore. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: all'esclusivo fine fino a: precisare con le 

seguenti: applicare i principi e criteri direttivi di cui agli articoli 11, 12 e 14 della legge 15 

marzo 1997, n. 59, nonché, all'esclusivo fine di attuare l'articolo 95 della Costituzione e di 

adeguare le statuizioni dell'articolo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, definire. 7. 1006. Il 

Relatore. 

Al comma 1, lettera b), n. 6, aggiungere in fine le seguenti parole: e viceversa; criteri 

omogenei per la determinazione del trattamento economico dei componenti e del personale 

delle autorità indipendenti, in modo da evitare maggiori oneri per la finanza pubblica. 7. 

1005. Il Relatore. 

Al comma 1, lettera b), dopo il n. 6) inserire il seguente:  

7) i poteri della Presidenza del Consiglio dei ministri in ordine agli adempimenti di cui 

all'articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 7. 1003. Il Relatore. 

Al comma 1, lettera c), sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) sostituire le parole da: «anche mediante eventuale accorpamento» fino a: «Direzione 

generale per la motorizzazione del» con le seguenti: «anche mediante trasferimento delle 

funzioni svolte dagli uffici del Pubblico registro automobilistico al»;  

b) sostituire le parole da: «da perseguire anche attraverso» fino a: «dalle diverse strutture;» 

con le seguenti: «da perseguire anche attraverso l'eventuale istituzione di un'Agenzia o altra 

struttura sottoposta alla vigilanza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, senza nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica». 7. 1002. Il Relatore. 

 


